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Security in ambito urbano: al via il nuovo ciclo formativo 
per amministratori e tecnici degli enti locali 

WEBINAR    ANCI LIGURIA HA ORGANIZZATO TRE APPUNTAMENTI PER MARZO, APRILE E MAGGIO DEDICATI AI TEMI DI SICUREZZA E RESPONSABILITÀ

P
arte il nuovo ciclo di forma-
zione targata Anci Liguria per 
un approccio alla security in 
ambito urbano: 3 webinar, in 

programma a marzo, aprile e maggio, 
per gli Amministratori e tecnici dei Co-
muni, su temi di particolare rilevanza 
e responsabilità per gli Enti locali. «La 
cultura della sicurezza è una dimensio-
ne che deve accompagnare le Pubbliche 
amministrazioni – afferma il Direttore 
di Anci Liguria Pierluigi Vinai – il tema 
offre la possibilità di pensare percorsi 
per il contenimento delle dinamiche di 
potenziale rischio e, contestualmente, 
aumentare la consapevolezza e la ma-
turità d’azione delle PA». «Il percorso di 
formazione, con tre momenti dedicati, 
vuole costituire una presa d’atto della 
sicurezza nelle varie dimensioni che 
questa può assumere – prosegue Vinai 
– partiamo dalla sicurezza intesa come 
sicurezza di eventi e, più in generale, af-
fronteremo le dinamiche di convivenza 
che attengono alla fruizione degli spazi 
di socialità umana e la gestione degli 
assembramenti, per poi attraversare un 
ambito più ampio, che è la sicurezza in 
ottica di prevenzione del degrado urba-
no, e infine approdare a una tematica 
sensibile e delicata come quella della 
gestione dei dati nell’ambito del GDPR».

SAFETY & SECURITY

Il primo corso, dedicato all’approfondi-
mento su “La circolare Piantedosi: Safe-
ty & Security / Eventi”, è in programma 
mercoledì 19 marzo alle ore 10.30. Nel 
corso dell’incontro online, verrà effet-
tuato un focus su prevenzione, respon-
sabilità, informazione alla cittadinanza 
e coordinamento tra enti. «Safety è un 
termine che prima dei fatti di piazza San 
Carlo, nel 2017, pochi conoscevano. È 
diventato famoso con la circolare Pian-
tedosi e ha cominciato a condizionare le 
modalità organizzative di ogni singolo 
evento, nelle città grandi e nei piccoli 
Comuni. Sono passati ormai quasi die-
ci anni dall’emanazione della circolare, 
ed è arrivato il momento di ritornarci 
su, per scongiurare il rischio dell’assue-
fazione di una modalità “copia-incolla” 
di documenti che talvolta non rispec-
chiano più la realtà. Fino a quando non 
accadono incidenti va tutto bene ma, 
proprio per evitare accuse o situazioni 
di gestione improvvisa e trovarci impre-
parati, è ora di tornarci su fornendo una 
lettura aggiornata».

DEGRADO URBANO

Il secondo webinar, “Policies di pre-
venzione del degrado urbano”, previsto 
mercoledì 16 aprile alle 14.30, si con-
centrerà su analisi delle dinamiche, po-
licies di prevenzione, patti di comunità 
e rapporti con le forze dell’ordine. «Ab-
biamo scelto di accennare al degrado 
urbano perché la security, la sicurezza 
urbana, è un tema multidisciplinare: ab-
biamo visto tante situazioni in cui sono 
stati effettuati interventi di rigenerazio-
ne urbana, ma abbiamo visto anche che 
il degrado non tarda ad arrivare quando 
ci sono gruppi di persone senza fissa di-
mora che si appropriano di quegli spazi. 
Dunque, esistono realtà in cui porzioni 
di spazio urbano vengono percepiti dai 
cittadini come insicuri, con conseguen-
te rarefazione dei rapporti umani, fino 

a creare aree di interdizione al normale 
svolgimento delle attività civili, a detri-
mento del sentimento diffuso di sicurez-
za, e con costi elevatissimi di intervento 
per correggere il fenomeno, quando è 
già manifesto. Ma ci sono delle ricadu-
te anche di natura economica, perché 
le aree che tendono a degradarsi per-
dono il loro valore patrimoniale. Avere 
un’attenzione a questo tipo di dinami-
che degenerative è anche un segnale 
chiaro che i Comuni e le Pubbliche Am-

ministrazioni possono inviare al corpo 
sociale, di avere a cuore non soltanto i 
valori della civile convivenza ma anche 
la natura economico-patrimoniale degli 
spazi e degli immobili comunali».

PRIVACY

Il terzo incontro, il 28 maggio alle 10.30, 
è dedicato alla “Privacy: GDPR - Regola-
mento 2016/679”, il Regolamento Gene-
rale per la Protezione dei Dati personali. 
«Con la privacy i Comuni tutti i giorni 

si trovano ad avere a che fare e, spesso, 
si spaventano e non agiscono; oppure 
l’altro rischio è che sottovalutano il peri-
colo del non agire. Per questo abbiamo 
deciso di tornare a parlare di privacy, 
perché ci sono importanti realtà turisti-
che dove vi è necessità di gestire molti 
dati di persone forestiere con prudenza, 
protezione e senza un eccessivo sovrac-
carico di lavoro, anche tenendo conto 
dei rischi degli hacker. Sul tema della 
cybersecurity torneremo in futuro con 

una formazione ad hoc». «Il percorso 
– conclude Vinai – può aiutare gli Am-
ministratori locali a prendere coscienza 
di un tema che spesso viene gestito in 
via emergenziale oppure è difficilmen-
te compreso in tutte le sue dimensioni, 
organizzative, informative, tecnologi-
che, di responsabilità, per generare un 
approccio in grado di intervenire in ma-
niera coerente e olistica sulla tematica». 
Per partecipare è necessario iscriversi al 
Portale Formazione di Anci Liguria.
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